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Aveva una grave aritmia al 
cuore  che  gli  impediva  di  
uscire con gli amici, andare a 
scuola e fare sport. Grazie a 
un intervento al cuore fatto 
al San Paolo, un sedicenne si-
ciliano potrà tornare ad ave-
re una vita normale.

Il ragazzo è arrivato dalla 
Sicilia a Savona in pieno lock-
down per eseguire un inter-
vento al cuore che risolvesse 
un'aritmia complessa. Il ra-
gazzo, del Catanese, a marzo 
aveva improvvisamente av-

vertito dei disturbi che gli im-
pedivano di fare una vita nor-
male: andare a scuola, fare 
sport, uscire con gli amici. Il 
ragazzo è stato seguito a di-
stanza dall’equipe di elettro-
fisiologia  dell’ospedale  San 
Paolo di Savona, coordinata 
da Francesco Pentimalli e di 
cui fanno parte Matteo Astu-
ti, Luca Bacino e Stefano Cor-
nara. 

A  novembre,  dopo  aver  
tentato di controllare le arit-
mie con dei medicinali  ma 

senza successo, il ragazzo è 
arrivato all’ospedale di Savo-
na per un intervento com-
plesso ma che gli ha permes-
so di tornare a scuola, a usci-
re con gli amici e fare sport. 
Per il trattamento delle arit-
mie cardiache, nell’ospedale 
San Paolo di Savona vengo-
no effettuati oltre 400 inter-
venti l’anno: «Si tratta di una 
procedura complessa soprat-
tutto in un paziente così gio-
vane, che richiede un eleva-
to livello di specializzazione 

e di preparazione - spiega il 
direttore del reparto di Car-
diologia, Pietro Bellone -. E’ 
necessario ridurre al minimo 
la possibilità di complicanze, 
in questo caso si è riusciti a ri-
solvere il disturbo con pochi 
secondi di ablazione. Da alcu-
ni anni l’ospedale San Paolo 
è diventato protagonista nel 
trattamento delle aritmie car-
diache.  Grazie  all’amplia-
mento dell’equipe di elettro-
fisiologia e alla nuova stru-
mentazione acquisita, il nu-
mero di  interventi  eseguiti  
su pazienti fuori regione è in 
crescita costante: una contro-
tendenza  importante,  se  si  
considera che, fino a qualche 
anno fa, erano proprio i pa-
zienti liguri a doversi sposta-
re extra-regione». E.R. —
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Bando per l’affidamento ai pri-
vati degli ospedali di Albenga 
e Cairo, il Consiglio di Stato si 
affida  ad  un  super  esperto.  
Ma il sindaco di Cairo avver-
te: «Non possiamo attendere 
ancora un anno in queste con-
dizioni».

Per risolvere il duello tra i 
due colossi della sanità priva-
ta, l’Istituto Galeazzi e il Poli-
clinico di Monza, il Consiglio 
di Stato ordina una perizia sul 
business plan del Galeazzi affi-
dandola al prof. Daniele Ma-
scia, docente di management 
e organizzazione (con specifi-
ca competenza in ambito sani-
tario), presso il dipartimento 
di Business e Managment del-
la Luiss Guido Carli. Entro il 
10 febbraio dovranno quindi 
essere nominati i  consulenti 
tecnici  di  parte;  entro  il  31 
marzo il ctu trasmetterà loro 

uno schema della propria rela-
zione ed entro il 14 aprile do-
vrà ricevere le eventuali osser-
vazioni; e quindi entro il 30 
aprile l’esperto depositerà la 
propria relazione finale  che 
sarà vagliata dai giudici, dopo 
di che la nuova udienza di di-
scussione sarà fissata con ap-
posito decreto dal Presidente 
della Sezione. Al centro della 
perizia, le previsioni della mo-
bilità interregionale (soprat-
tutto tra Piemonte e Liguria, 
ma non solo) indicate dal Ga-
leazzi; le rette giornaliere per 
i pazienti solventi (quelli che 
pagano il ricovero), il tasso di 
saturazione della degenza or-
dinaria. Insomma, la credibili-
tà del business plan dell’Istitu-
to Galeazzi messa in dubbio 
dagli avversati del Policlinico.

Sbotta, però, il sindaco Lam-
bertini: «Nel 2018, dopo un 
lungo lavoro di preparazione 
di quasi due anni, la Regione 

annunciava il  bando con  la  
previsione che si sarebbe chiu-
so definitivamente nel 2019, 
siamo nel 2020 e continua il 
duello in tribunale, in una tele-
novela che vede come unica 
vittima questo territorio. Pare 
chiaro, infatti,  che prima di  
avere un pronunciamento de-
finitivo del Consiglio di Stato 
dovrà passare probabilmente 
un altro anno. Cosa ne faccia-
mo, intanto, dell’ospedale di 
Cairo? E della necessità di un 
nuovo modello di sanità per 
la  Valle  Bormida?  Abbiamo 
chiesto un incontro al gover-
natore Toti, in qualità anche 
di assessore alla Sanità, da or-
mai due mesi senza ottenere 
nemmeno un’indicazione sul-
la data. E’ ora che il presiden-
te Toti si prenda le proprie re-
sponsabilità anche verso que-
sto territorio. La Liguria non è 
solo Genova». —
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L’Asl 2 batte cassa verso furbet-
ti e morosi. L’azienda sanitaria 
locale del savonese nelle pros-
sime settimane procederà al  
recupero dei ticket non pagati 
dai  cittadini  che  nell’anno  
2015 hanno fruito, senza aver-
ne diritto, dell’esenzione per 
reddito.

I controlli sono stati effettua-
ti dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze confrontando 
le autocertificazioni presenta-
te dai cittadini con la banca da-
ti dell’Agenzia delle Entrate e 
del Ministero del Lavoro. In ca-
so di irregolarità l’Asl 2 comu-

nicherà  all’assistito  l’elenco  
delle  prestazioni  fruite  e  la  
somma da pagare corrispon-
dente al ticket dovuto, integra-
to dalla sanzione amministrati-
va  (violazione  dell’art.  316  
ter, 2° comma del codice pena-
le per autocertificazione non 
veritiera).

Le prime pratiche verranno 
spedite  nei  prossimi  giorni,  
con l’invito a pagare o presen-
tare controdeduzioni entro 30 
giorni dal ricevimento. Richie-
sto agli uffici a quanto ammon-
ta  l’ammanco  ipotizzato  per  
ora non si  è  ottenuta,  però,  

una risposta. La cifra potreb-
be, però, essere riguardevole.

Comunque sia, per eventua-
li ulteriori informazioni, a se-
guito  dell’emergenza  Covid,  
non si deve accedere alle strut-
ture, ma contattare telefonica-
mente il Distretto di residenza 
negli orari di seguito indicati: 
Distretto  Savonese  
019/8405761  o  
019/8405773 da lunedì a ve-
nerdì dalle 9 alle 12; Distretto 
delle Bormide 019/5009931 
lunedì e mercoledì 11-13; Di-
stretto  Albenganese  
0182/546260 lunedì e giove-

dì dalle 9 alle 12; Distretto Fi-
nalese 019/68152219 marte-
dì e giovedì dalle 9 alle 12.

Ma c’è un altro capitolo di 
mancate entrare che pesa nei 
conti dell’Asl 2, ovvero quello 
relativo al mancato pagamen-
to dei ticket per accessi al Pron-
to soccorso in caso di codici 
bianchi. Tali codici sottinten-

dono, infatti, prestazioni non 
urgenti che avrebbero potuto 
essere trattate e gestite dai me-
dici di base e quindi, pur essen-
do eseguite in un Pronto soc-
corso, rientrano nelle presta-
zioni a pagamento.

La verifica dell’Asl sui ticket 
dei codici bianchi non pagati 
viene fatta periodicamente e a 

scaglioni su periodi che riguar-
dano gli ultimi dieci anni. A fi-
ne 2017, ad esempio, sono sta-
te inviate 3 mila lettere riferite 
a  prestazioni  che  partivano  
dal 2008, per un importo che 
supera  gli  88  mila  euro.  Lo  
scorso anno, invece, si era con-
trollato il periodo di un anno e 
mezzo, dal 2010 ai primi sei 
mesi del 2011, per ben 140 mi-
la euro di mancati pagamenti 
riguardanti oltre 5 mila utenti 
che si erano recati nei Pronto 
soccorso per prestazioni in co-
dice bianco senza poi pagare il 
relativo ticket. Pare evidente 
che il fenomeno stia peggio-
rando e, forse per questo, l’Asl, 
che prima si occupava diretta-
mente del recupero dei credi-
ti, per il 2011 si è affidata ad 
una società del settore. Dalla 
comunicazione ci sono 40 gior-
ni di tempo per pagare o per 
contestare la richiesta. M.CA. —
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il team di cardiologia og ni anno eseg ue 400 interventi 

Savona, sedicenne con grave aritmia
operato con successo al San Paolo

In arrivo comunicazioni con tariffe e sanzione per i ticket non pagati 

dopo controlli incrociati con agenzia delle entrate e ministero

L’Asl2 batte cassa: via al recupero
dei ticket non pagati nel 2015

Un  riconoscimento  agli  
alunni delle scuole di Cai-
ro, Mallare e Dego, per il lo-
ro impegno in materia di 
ambiente e mobilità soste-
nibile. Sono stati premiati 
dal Centro di Educazione 
Ambientale di Cairo, i bim-
bi dei tre plessi valbormide-
si che hanno partecipato ai 
progetti  «Plastic  Free»  e  
«Piedibus». «Un grandissi-
mo  ringraziamento  alle  
scuole, agli insegnanti e an-
che  alle  amministrazioni  

per aver aderito al progetto 
di mobilita sostenibile e a 
quello “Plastic Free” - dico-
no i responsabili - affidato 
da Regione Liguria al Cea 
di Cairo Montenotte. I ra-
gazzi hanno prodotto dei  
bellissimi  «ecodecaloghi»  
per ridurre la plastica nelle 
scuole, ricevendo in dono 
le nostre borracce in allumi-
nio, per diminuire l'utilizzo 
delle bottigliette di plasti-
ca». L.MA. —
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a cairo, mallare e dego

Un premio agli studenti
per progetti plastic free

La privatizzazione dell’ospedale di Cairo Montenotte è diventata una battaglia legale fra privati

cairo, il sindaco: non possiamo aspettare un altro anno

Ospedale ai privati
nominato un esperto
per affidare la gestione
Il Consiglio di Stato affida a un docente di management
la perizia sulla proposta dell’Istituto Galeazzi di Milano
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